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Pubblichiamo urto sintesi della 
lezione «Il liberalismo negli an 
ni 90- tenula da Ralf Dahten 
riorf a Messina sabato scorso 
albi Fondazione Bonmo-Pulejo 

m Lo stabilire un codice di leggi 
ed un governo essenziale ma elfi 
tace che comandi potrebbeesse 
re veramente la questione più prò 
fonda che sta dietro la -Transizione 
incompleta^ verso una nuova Re 
pubblica italiana a cui noi oggi 
guardiamo con un misto di ammi 
razione e preoccupazione In un 
certo senso è strano che questo 
debba essere II problema italiano 
perché dopo tuuo Roma ha visto le 
Dodici Tavole la moralità pubbli 
ca di Catone ed il senso politico di 
Cicerone Imo alle Istituzioni del-
I imperatore Giustiniano Un pò di 
questa tradizione anziché I uso ed 
abuso privato da parte delle pub­
bliche istituzioni è ciò che conta 
adesso o la tradizione antica del 
paese olire molte strade per una 
soluzione 11 liberalismo è una di 
queste' MI avete chiesto di parlare 
di liberalismo oggi in un certo sen­
so è tacite adesso che in un certo 
numero di paesi europei i partiti li­
berali sono In declino o stanno ad­
dirittura scompatendo le idee di li 
beratlsmo possono ben celebrare 
unannascila Alcune Idee si raffor 
zano se esse non sono legate a 
particolan organizzazioni 

Il compito principale della polih 
ca liberale nel decennio a venire è 
di quadrare il cerchio, della crea 
ziooe di ricchezza della coesione 
sociale e della liberta politica Qua 
drare II cerchio è impossibile ma 
ci si può arrivale vicino e piobabll 
mente questo è lutto ciò che un 
progetto realistico pe> Il benessere 
sociale può sperare di raggiungere 

Come possiamo reagire nel mo 
do migliore alla globalizzazione -
il (atto economico chiave degli an­
ni 90 - se non vogliamo mettere a 
rischio la coesione sociale e la li­
berta polìtica? Non vi è scampo 
dalla prima risposta la flessibilità 
Senza flessibilità né le compagnie 
né I paesi possono sopravvivere 
nel mercato mondiale Flessibilità 
significa in pnmo luogo I elimina 
zlone di posizioni rigide La dere­
gulation ed una minore interferen­
za da parte di un governo in gene 
re aiutano a cteare flessibilità Mot 
ti aggiungerebbero un carico fisca 
le più leggero nei confronti di com 
pagnie e individui La flessibilità e 
arrivala sempre di pia a rappresen­
tare 1 allentamento delle coslrizio 
ni sul mercato della manodopera 
Le assunzioni e i licenziamenti so 
no diventati più frequenti 1 salari 
possono scendere o salire sono 
sempre più in aumento gli impie 
ghl part-time e temporanei, ci si 
aspetta che 1 lavoratori siano pronti 
ali eventualità di cambiare impie­
go, datore di lavoro e luogo di atti­
vila Devono essere essi stessi fles­
sibili Cosi anche gli Imprenditon 

Eppure la flessibilità stessa non è 
abbastanza C e una versione eu­
ropea del mantenimento della pro­
pria posizione in mercati globali 
che possa essere ben diversa dalle 
sue controparti asiatiche o ameri­
can i ' La questione è importante 
perche ta globalizzazione può mi 
nacclarelosocietàclvlle Gllesem 
pi sono molti La globalizzazione 
sembra essere associata a nuovi ti­
pi di esclusione sociale Per prima 
cosa sono aumentale le sperequa 
zioni nel reddito Alcuni considera­
no tutte le disuguaglianze come in­
compatibili in una decente società 
civile non sono di quell avviso La 
disuguaglianza può essere una 
fonte di speranza e progresso in un 
ambiente che è sufficientemente 
aperto ali Idea di mettere gli indivi­
dui In grado di migliorare il proprio 
siile di vila mediante 1 propn sforzi 
La nuova disuguaglianza tuttavia 
e di diverso tipo sarebbe meglio 
desciìlta come «disegualizzazjo-
ne« il contrario d i livellazione co 
sfinendo strade verso la cima per 

U Cotanta TratMU ClaudloComuittt 

Guai alla tentazione 
dell'autoritarismo 
alcuni e scavando fossati per altri 
creando spaccature scissioni II 
reddito del dieci o addirittura venti 
per cento tra i più abbienti 6 in no 
levole aumento mentre ali altra 
estremità in basso il venti o in ef 
(etti il quaranta per cento vede i 
propn guadagni diminuire 

Il processo è aggravato dal latto 
che una categoria più piccola ma 
significativa sembra essere com­
pletamente slaccala dall ambilo 
della cittadinanza I socialmente 
esclusi non costituiscono una clas 
se sono luti al più una categoria di 
persone con stone molto diverse 
belitene alcuni di essi nescano ad 
uscire dalla condizione di crisi 
molti sono In una posizione in cui 
hanno perso i contadi i ol mondo 
•ufficiale" col menalo del lavoro 
la comunità politica la socielà in 
sensoampio 11 cinque per tonto ' I l 
dieci ' Le cifre vanano ma nella 
maggior parie dei paesi dell Ocse 
si nuova adesso quella categoria di 
persone che William lulius Wilson 
ha definito »i ven svanlaggian» cit 
ladini mancati non-cittadini in 
mezzo ai aliatimi 

Questa visione cupa non è ov 
viamcnte I intera stona Molle per 
sone stanno meglio di pnma han 

M U MUMBMDOIIP 
no una maggiore scelta non sol 
tanto di detersivi per lavastoviglie e 
canali televisivi ma anche di istru 
zione ed hanno obiettivi di piace 
re vivono più a lungo si lamenta 
no ma è una cosa che larebbero 
comunque e che dovrebbero lare 
se ciò fosse utile per migliorare le 
cose Eppure possono esserci pò 
chi dubbi che le sUde economiche 
del mercato globale non abbiano 
aiulato la società civile Perché al­
lora non sorge un movimento di 
massa per difendere lutto c iò ' Do­
vè I equivalente nel ventesimo se­
colo del movimento dei lavotalon 
della fine del diciannovesimo se­
colo-' Non esiste e non esisterà 
Per motivi che sono antenon alte 
sfide della globalizzazione I indivi 
duauzzazione non ha semplice-
menle trasformato la società civile 
ma anche i conflitti sociali Molla 
gente può soffrire per lo stesso fai 
lo ma non vi è un unica soddisla 
cente spiegazione per la loro soffe­
renza nessun nemico che può es­
sere combattuto e costretto a cede 
re il passo Cosa più importante e 
ancora peggiore coloro che sono 
svanlaggiati realmente e coloro 
che temono di precipitare al fondo 
della propria condizione non rap 

presentano una vera lotza produt 
tira né una forza da tenere attuai 
mente In considerazione 1 ricchi 
possono arricchirsi ultenormente 
senza di loro i governi possono 
persino essere nelelti senza ì loro 
voti e il prodotto nazionale lordo 
può crescere ali infinito 11 conflitto 
individualizzato non £ più facile da 
controllare - o da regolare - in al 
a m m o d o rispetta alle classi orga 
nizzate o altre lotte al contrario. Si-
gnilica che la gente non ha alcun 
senso dell appartenenza nessun 
senso del dovere e pertanto nessu 
na ragione di osservare la legge o I 
valon che stanno dietro di essa 

Vi e dunque bisogno di flessibili­
tà per essere competitivi net mer 
cali globali la coestone sociale è di 
dintto diventata una questione di 
pnmana importanza per raggiun 
gete entrambe le cose dobbiamo 
restslere alle tentazioni dell auton 
lansmo La condemne della com 
pennuta globale accoppiata con 
ia disintegrazione sociale non e fa 
voievole alla costituzione della li 
berta La libertà e ta sicurezza van 
no bene insieme la sicurezza in sé 
stessi nelle opportunità offerte dal 
proprio ambiente e nella capacità 
da parie della comunità in cui uno 

vive di garantire cene regole (ori 
damentali un insieme di leggi 
Quando tale sicurezza inizia a va 
ciliare la libertà presto noma ad 
una condizione primordiale ta 
guerra di tutti contro tutti Chi pro­
spera in uno slato di anarchia' Il 
guerrafondaio I impostore lo spe­
culatore il giullare se è fortunato 
abbastanza da trovare un protetto­
re ma non il cittadino perché egli 
non esiste più Tutti gli altri diventa 
no vittime A molli tale prospettava 
non piace specialmente se sono 
già stati cittadini una volta Essi co­
minciano a dubitare della saggez 
za dei padn delle loro costituzioni 
se la libertà porta ali anemia. Cer 
cano una vita d uscita cercano au 
tonta Improvvisamente I autorità-
remo sembra un alternativa alla 
democrazia 

L autoritarismo non è il totalitari 
smo I governanti di tipo autonlano 
non tollereranno un opposizione 
attiva ma lasceranno la gente da 
sola finché non attaccheranno il 
potere al momento giusto 1 cittadi 
ni che osservano le leggi e che se­
guono assiduamente t propn inte 
ressi e che comunque vivono vite 
private del tutto Innocue non han 
no bisogno di temere 1 ira dei prò 
pn leader Non si verificherà la mo 
bditazione permanente e totale di 
tutti da parte dello Stato che tarai 
tenzza i regimi di upo totalitario 
Tra le altre cose sarebbe incom 
patibile con un economia moder 
na di successo Ma coloro che criti­
cheranno il governo per il suo po­
tere incondizionato coloro che 
useranno la loro libertà di parola 
per denunciare il nepotismo colo­
ro che oseranno proporre candì 
dati altemabvi alle elezioni passe­
ranno dei guai I limiti della libertà 
civile saranno fortemente com 
pressi 

La tentazione è che qualcuno 
arriverà e dira «Datemi dieci anni 
e vi prometto che i treni saranno 
nuovamente puntuali'» In altre pa­
role qualcuno reclamerà il potere 
senza dover poi rendere conto un 
governo senza la possibilità di 
cambiamenti I aiHorHansmo E 
presto tale potere ci porterà ad un 
mondo nel quale saremo tutti sud 
diti non cittadini Questa è la sfida 
liberale Ma qual è la risposta1 È 
una caratteristica del pensiero libe 
rate il non offrire soluzioni totali In 
venta le risposte liberali spesso 
sembrano piuttosto modeste n 
spetto alla grandezza dei problemi 
a cui si nfenscono Dovrebbe esse 
re cosi In effetti, questa è la pnma 
risposta Siamo essen umani e 
non siamo in grado di controllare 
né la natura né la società Echiun 
que alleimi di esseme capace è 
una minaccia per la libertà Noi 
dobbiamo cercare di trovare nspo 
ste sapendo che non falliremo 
troppo spesso Dobbiamo costrui­
re e difendere delle istituzioni che 
incoraggino le persone e permei 
tano loro di cercare di dare delle ri 
sposte ma che anche renderanno 
possibile per il resto di noi rimuo­
vere gli elementi negami Pochi so­
no i paesi che sono impegnati in 
un dibattilo costituzionale ™isl v 
vaee come in Italia Molli vogliono 
governi più (orti alcuni vogliono 
un controllo parlamentare effica 
ce o persino un controllo «da patte 
del popolo» mediante referen­
dum Il segreto della libertà è di nu 
scile a combinare entrambe le co­
se SI i governi devono essere in 
grado di governare ma deve an 
che essere possibile far cadere un 
governo se si ritenga che questo 
non abbia rispettato il proprio pro­
gramma Vi sono parecchi modi di 
raggiungere questo scopo Come 
la Gran Bretagna mediante elezio­
ni e panili altemaUvi come in 
America con la separazione dei 
poteri o forse come Francia e Ger 
mania Spero che I Italia trovi la 
propria risposta 

( traduzione cfl Roberto RKcimdi ) 

"£0NA RETROCESSIONE 

Un virus condanna 
Ppi e Lega Nord 

L
A RECENTE scomparsa del Movimento sociale ha spm 
to molti a concludere che stia continuando il democra 
lieo processo di riassetto del quadro politico italiano 
Ma non è affatto così Chi dopo la scomparsa di Pei 
Psi De Psdi Pli ha sempre avuto dei dubbi circa la ca 

• B B ^ sualitì di questi eventi ora ha la prova che dietro e è 
ben altro Due ricercatori della facoltà di Scienze politiche del ' U 
niversità di Tubingen sono Infatti arrivati alla drammatica conciti 
sione che In Italia e è un virus che attacca i partiti Una specie di 
Aids delle organizzazioni che si insinua nei movimenli ne abbassa 
le difese immunitarie e li porta lentamente ma inesorabilmente al 
la morte L evolversi della tenibile malattia può essere seguita oggi 
in tempo reale e con grande interesse nella Lega e nel Partito pò 
polare gli ultimi due paruo che sono stali infetlati e che nonoslan 
te le cure e le preghiere sono purtroppo destinali a lasciarci per 
sempre 

I sintomi e il quadro clinico dell infezione sono ormai noti Al 
I inizio si nota una grande febbre inlerna una smania che si ira 
possessa del partito senza dargli tregua Dopo questa prima fase 
diremo cosi dialettica che può durare anche degli anni subentra 
una profonda progressiva cnsi lisica con perdita di peso mancan 
za di lucidità capogiri spossatezza Cominciano poi le prime per 
dite generalmente organi penfenci e superflui t.vedi Casini Fiori 
Fumagalli Carulh) d i cui I organismo politico non solo può fare a 
meno ma dalla cui scomparsa quasi trova temporaneo giovamen 
to Improvvisamente però le perdite si trasformano in flusso il llus 
so in emorragia f l noache i l corpo non sta più insieme si scindi 
praticamente si squaglia uccidendo il vecchio partito per generar 
ne due o tre nuovi più agili e snelli nell aspetto ma assai più fragili 
nella sostanza perché concepiti nell aselticita dei laboratori t non 
invece nelle piazze tra la gente dove una volta nascevano i Vigo 
rosi movimenti di massa 

M
A ORA CHE C È la certezza di trovarsi di fronte a una 
malati ia ci si domanda riusciranno il Partito popola 
re e la Lega Nord a sfuggire alle drammatiche conse 
guen^e del virus' Secondo Muller e Tliurgau ( i due n 
cercatori di Tubingen che con la loro scoperta ai can 

^ - — • • • didano al Nobel) la risposta é una sola, no Sia il Ppi 
che la Lega sono condannau Non esiste antidoto la strada per 
vincere questa drammatica malattia è lunghissima e gli scienziati 
della politica hanno appena cominciato a percorrerla Cosasi può 
fare dunque?Come al solito in questa fase I unica via è quella della 
prevenzione prima di tutto bisogna cercare di non infettarsi Por 
esempio i nuovi partiti dovrebbero pensarci due volte puma di 
avere rapporti con la Lega e il Ppi Non si arriva a dire che la famo 
sa cena d i Gallipoli Ira Bottiglione e D Alema ( ina siamo poi sicuri 
che non ci sia stalo un dopo cena?) possa essere siala a nschio 
ma certo potendo sarebbe molto meglio sentirsi per telefono o 
comunque prendere sempre qualche precauzione e questo non 
certo per umiliare i moribondi Vi ricordate la notte d agosto che 
Umberto Bossi trascorse nella villa di Amore? Avete Visio ultima 
mente com è dimagrito spossato e delirante il Cavaliere > Voi cosa 
ne concludete' 

Per carila magan é solo una coincidenza tuttavia alcuni se 
gnali non contribuiscono a stornare ì sospetti Giuliano Ferrara (i l 
più furbo e intelligente tra ì suoi collaborati»!} che si defila per 
esempio cosa ci rappresenta' Perché il fido Taiani da qualche 
tempo uggiola solitario in un cantuccio non sarà perché le bestio 
le certi sciagurati accadimenti vedi i terremoti h avvertono assai 
prima degli essen uman i ' Perché Forza Italia vuole le elezioni subì 
to che fretta ha ha paura di non armarci'1 Perché Gianfranco Fini 
che pure a sua volta è a grande rischio essendo un demoirasfuso 
da un pò appare raffreddato nei confronti di Berlusconi e accetta 
divedere il senal premier solo in presenza di Teodoro Contempo 
il mitico «er Pecora- che i virus Hiv se li mangia ciudi perchè ha 
degli anticorpi mostruosi rasati e tatuati delle squad ra l e che in 
vece delle proteine usano I olio di r icino' 

Sobcomcidenzedunque'Chissa Noi personalmente acasto 
di andare controcorrente auguriamo a Forza Italia una lunghini 
ma vita e ali onorevole Berlusconi di slare bello rotondo e in salii 
te Anche perché con tutte le inchieste nelle quali è coinvolto il 
prossimo governo nschia di fariocon la mollica del pane 
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Se la politica... 
ne di Prodi- Vernine poi sul Coi 
rieri, terne il peggio cncc is iauno 
iconln) di «serenità conlro ottimi 
smo- «bonomia ton i l o bonarie 
tft» Buina sua di Vertane |>cr 
t hè ma l non sarà I Italia non si 
Irasftirmera in una repubblica ca 
nmellosn dove il potere «ia lupo 
i ta di una gara Ira chi sorride divi 
stuamenti di pili P tn l ic tnvecc 
luti intorno ai (tinl< udenti ci sani 
sempre unn grande (olla che non 
ha molte ragioni pei somdert u t 
l>cr essere otti misia 

Dunque chiariamo cosa mole 
dire secondo noi (non sappiamo 
u? sia i n d i o I intenzione fli Pni 
di '! una Loiti|ielizione«sLrcua« & 
un aggettivo abusato anche per 
thè fi il modo m u n s i sono auto 
dose rllti tulli t o l o r o i he venivano 
via via raggiunti da m is di gann 
zia o che addirittura avc\aun i e i 
rabuiieri alla porta rpi i i in. la si 
temi» resiti indispensabile e vole­
vo una campagna tletluralt dok t 
non sigillili i sventola re II libro del 

é * 

galateo Non è questione di buone 
maniere anche se non guastano 
Né di dar vita a un edificante rap 
presentazione padana La sereni 
là politica dopo una stagione lan 
lo tempestosa vuol dire altre co 
se 

Vuol dire per esempio che un 
ceno personale politico e giornali 
slico ha cercalo di farsi largo con 
inelodiall imltedellabrutali là Chi 
ricostruirà il 1994 troverà titoli fu 
riusi insulti minacce di epurazio 
ne anatemi nsse in Parlamento t 
in studio definizioni offensive 
Ognuno si esprima come vuole e 
come sa a noi resta il diritto di 
giudicarlo un violento È lecito 
sperare che lanche delusioni ba 
toste abbiano consiglialo, a molti 
di non abbandonarsi ali ira o al 
I invettiva Siamo ancora alle for 
me ' E allora passiamo al concie 
lo 

Non e stata certo prova di sere­
nità la giornaliera dose di insinua 
zioni e offese istituzionali (Scalla 
ro "imbroglioni. In senso locni 
L O ) nC gli allaccili ai giudici del 
inml alla Corle eosliluzlonale il 
h i r lamtnlo •delegltnmalo" alla 
stampa quasi tutta «nissa» (come 
non si il itevu più dopo la guerra di 

Spagna) persino ai presidenti di 
Senato e Camera Non è stala se 
renila quella di sbeffeggiare i sin 
datali in sciopero di paragonare 
la tv pubblica a quella di Goeb 
bels di accusare inten setton della 
società di volere un «golpe" o di 
essere «eveisivi» e «pnvi di demo­
crazia» Non è sereno chi appena 
Prodi scende in lizza lo definisce 
un »catlo-comuinsta» E lasciamo 
slare le polemiche a bocca spa 
lancata di Bossi e contro Bossi È 
slato come se ad ondate emerges­
sero i peggiori i più distruttivi la 
cendo prevalere il loro linguaggio 

Naturalmente non mettiamo il 
buono lutto di qua e il cattivo tutto 
di là almeno nei giudizi cntici 
non c e il sistema maggiontano 
Abbiamo ascollato giudizi luori 
misura anche nel campo che ci è 
più vicino E quando qualcuno 
senve clic Berlusconi e un -eaba 
rctlista e un PISI azziere» non solo 
pensiamo che abbia torto ma le 
miamo che fornisca ottimi argo 
menti a Berlusconi stesso E gli 
esempi potrebbero moltiplicarsi 
Cosi come abbiamo ledo Imba 
razzo nelle molle persone civili 
r l ic abitano nel Polo dinanzi a 
quella i ne Fluiterò e Lucentlm 

chiamerebbero «la prevalenza del 
cretine" nelle loro file 

Respingiamo anticipatamente 
le accuse prevedibili di ecumeni 
smo e di morbidezza Bocca ha 
detto di chi scrive con ironia che 
-vuole salvare capra e cavoli» In 
politica poiché la capra sono le 
istituzioni e i cavoli sono-con lui 
to il rispetto - i cittadini a noi è 
suonalo come un involontario 
complimento Certo poi qualcu 
no vincerà e qualcuno perderà 
ma non è in gioco la soprawrven 
za dell Italia l a sua collocazione 
il desiderio di tutti che sia più pro­
spera Chi crede il contrario ha 
una mentalità da ultra hai lcoltel 
lo in tasca Rispolverare i manifesti 
e gli sfcga» del 48 significa resu 
sellare una pagina vergognosa e 
irripetibile della storia italiana 

Insomma non vogliamo sca 
girare il conflitto politico nelle nu 
voledel paradiso dei buoni maci 
piacerebbe che la poliltca non 
fosse uno strumenta di divisione 
astiosa di intolleranza didisprez 
zo personale Anche se il teatrino 
delle nsse (a ancora il pieno il 
pubblico si stancherebbe presto 
diqueIla sceneggiala 

[Andrai ••rMto] 

Rocco Bulngl ione 

•Accatto', i t a ' a tanti ai Prolata: oggi ta vendi la catenina. 
domanite vendi ramilo, tra 7 d o m i t o vendi pure l'orologio e tra 

77 giorni non c'avrai ptù manco l 'occhi pe ' piagne» 
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